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1.4.1 L’identità nella pratica

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Un’organizzazione è una struttura sociale composta da 

portando all’organizzazione stessa un valore aggiunto. Spesso quando si parla di 

un’organizzazione da un’altra.

Il capitale umano, all’interno di un’organizzazione, si riferisce all

costituita dalle conoscenze, dalle abilità, dalle competenze e dall’esperienza delle 

persone che ne fanno parte; la complessità dell’individuo, unico nell’insieme delle 

termine di un’organizzazione.

e competenze in un’ottica di formazione continua, nel momento e nel l

l’elemento chiave tra la risorsa umana e lo sviluppo dell’organizzazione. 

l’esperienza delle persone e si basa su intuizione e <saper fare= è possibile che si 

cela diverse informazioni che possono risultare importanti per l’azienda in quanto 



ma in tutta l’organizzazione.

l’obbiettivo è di migliorare le pratiche gestionali ed organizzative all’interno di 

una ditta che opera nel settore della metalmeccanica da quasi trent’anni e che 

persone che all’interno di <Comunità di Pratica= che si sono spontaneamente 

create nell’azienda 

2)trasformazione di tale conoscenza da tacita ad esplicita e l’impleme

consapevolezza sull’importanza della condivisione della conoscenza.

3)verifica dell’esistenza di figure di leadership che possono garantire un 

L’obiettivo del progetto di ricerca

la risoluzione dei problemi in un’ottica di 



 

’inizio degli 

anni Novanta a partire dal lavoro di ricerca degli antropologi dell’apprendimento 

l’apprendim

all’acquisizione di nozioni astratte e formali proposte dall’esterno, bensì va 

studiato come un processo di natura attiva: l’aspetto chiave dell’apprendimento, 

determinato contesto d’azione nel quale si ritrova ad operare. L’apprendimento, 

costruzione dell’identità e della competenza umana.

Il costrutto di comunità di pratica viene intesa da Wenger come <un’interazione 

di confine: l’insieme di interconnessioni e di contaminazioni tra mondi diver



conoscenza=.

la condivisione di <pratiche= ovvero di esperienze pertinenti. 

Un’altra caratteristica fondamentale quando si parla di comunità di pr



comunità. Una buona comunicazione all’interno della comunità permette lo 

partecipazione dei diversi membri, l’ascolto reciproco e l’empatia. I membri di 

 

 

 

 



▪ L’impegno reciproco, ossia intese e relazioni intorno ai compiti da svolgere per 

▪ ’impresa comune, intesa come un <processo collettivo di negoziazione= che fa 

▪

singoli membri. Il repertorio rappresenta l’insieme di quelle prassi, routine, 

presente tra identità e pratica. L’identità che si sviluppa 

vede come requisito fondamentale per ogni partecipante, l’essere consapevole e 

riconoscere l’altro, attraverso un processo di negoziazione tra ciò che significa 



▪

▪

▪

▪

▪

competenze riflettono sulle dimensioni dell’identità personale e coinvolgono: 



 reciprocità dell’impegno: quando ci troviamo all’interno di un gruppo 

persone. <

tituiscono la nostra comunità=

 La responsabilizzazione nei confronti di un’impresa: quando investiamo 

tempo e lavoro in un’impresa, il contributo che riusciamo a dare ci fanno 

un’immag

uguale per tutti i membri del gruppo. L’identità in tal senso si manifesta 

 

l’appartenenza a una comunità di pratica si traduce in un’identità, 

 

dola come <la conoscenza 

che è difficile esprimere in qualsiasi forma di linguaggio=.  



competere in un mercato frenetico e <affamato= di informazioni e risulta 

un’azienda. Valorizzare il know

prezioso contributo di conoscenze in un’organizzazione, porta alla necessità di 

per facilitare l’emergenza della cono

Infatti, se avviene una corretta condivisione della conoscenza, l’azienda può 

Bianchini afferma <è sufficiente pensare che il valore di un’azienda dipende 

conoscenza tacita di un’organizzazione=.

dell’organizzazione alla pratica della condivisione del proprio prezioso sapere, in 

un’organizzazione, infatti,

prestazione lavorativa, ai collaboratori che cambiano ruolo all’interno 

dell’azienda, ai responsabili che hanno il dovere di monitorare il lavoro svolto. 

diventino di dominio pubblico facendo in modo che <tutti sappiano tutto=; si 



Al fine di valorizzare la condivisione della conoscenza di <proprietà dei singoli=, 

un’organizzazione possano dialogare e confrontarsi tra loro allo scopo di ampliare 

La creazione di un sistema sociale ha l’obiettivo di organizzare al meglio la 

mette in evidenza l’importanza di una modalità <personale= di costruzione della 

quello di osservare solo la punta dell’iceberg dell’intero 

Un approfondimento sull’argomento emerge anche 

nza i quali, l’organizzazione verrebbe meno, dato che un’organizzazione non 

può creare conoscenza senza gli individui. L’organizzazione sostiene i suoi 



 

 

ndosi sull’analisi di questioni e relazioni complesse;

 



L’obiettivo principale è quello di

L’accesso e il trasferimento delle 

innovazione di un’impresa.

un processo aziendale che formalizza la gestione e l’uso delle risorse intellettuali 

di un’azienda e promuove un appr

l’organizzazione, l’accesso e l’utilizzo di risorse informative, 

esperienze all’interno di un’organizzazione con l’intento di garantire l’accesso 

 

 

https://ingo.it/servizi/technology/knowledge-management-system/
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Il concetto di comunità di pratica è stato sviluppato negli Stati Uniti all’inizio degl

anni Novanta a partire dal lavoro di ricerca degli antropologi dell’apprendimento 

l’apprendimento non può

all’acquisizione di nozioni astratte e formali proposte dall’esterno, bensì va 

studiato come un processo di natura attiva: l’aspetto chiave dell’apprendimento, 

determinato contesto d’azione nel quale si ritrova ad operare. L’apprendimento, 



costruzione dell’identità e della competenza umana.

Il costrutto di comunità di pratica viene intesa da Wenger come <un’interazione 

di confine: l’insieme di interconnessioni e di contaminazioni tra mondi diversi

conoscenza=.

la condivisione di <pratiche= ovvero di esperienze pertinenti. 



Un’altra caratteristica fondamentale quando si parla di comunità di prat

comunità. Una buona comunicazione all’interno della comunità permette lo 

partecipazione dei diversi membri, l’ascolto reciproco e l’empatia. I membri di 



▪ L’impegno reciproco, ossia intese e relazioni intorno ai compiti da svolgere per 

▪ L’impresa comune, intesa come un <processo collettivo di negoziazione= che fa 



▪

singoli membri. Il repertorio rappresenta l’insieme di quelle

1.4.1 L’identità nella pratica

presente tra identità e pratica. L’identità che si sviluppa in una comunità di pratica 

nte, l’essere consapevole e 

riconoscere l’altro, attraverso un processo di negoziazione tra ciò che significa 



▪

▪

▪

▪

▪

competenze riflettono sulle dimensioni dell’identità personale e

 La reciprocità dell’impegno: quando ci troviamo all’interno di un gruppo 

persone. <

di impegno che costituiscono la nostra comunità=

 La responsabilizzazione nei confronti di un’impresa

tempo e lavoro in un’impresa, il contributo che riusciamo a dare ci fanno 

un’immagine di noi. Quando ci si spinge oltre per comprendere 

uguale per tutti i membri del gruppo. L’identità in tal senso si manifesta 



 

, l’appartenenza a una comunità di pratica si traduce in un’identità, 



<La matrice SECI=



 

 

 



 

 

 





ere l’acronimo che sta per Socializzazione, 

 

 L’esternazione 

 



 L’internalizzazione (comunicazione da esplicita a tacita); essa vede il 



conoscenze vengono veicolate all’interno dell’azienda, in modo inaspettato.

in un’azienda può avvenire in due direzioni principali: verticale 

operative ai dipendenti di un’azienda. La comunicazione ascendente invece, si 



volgente. Spesso in un’organizzazione è 

anche se linguisticamente è stato compreso il messaggio comunicativo, c’è 

nell’organizza

chiarezza e praticità dell’informazione.

essa, migliora l’efficienza e la rapidità 

di risoluzione dei problemi, facilitando l’innovazione attraverso il brainstorming 



di pratica all’interno dell’organizzazione. In questo contesto non si opera 

attraverso la condivisione dell’esperienza personale tra colleghi. Ecco come 

l’esperienza del singolo individuo assume un valore unico e i



Nell’era digitale dove ci ritroviamo, sono sempre più di

che facilitano la comunicazione all’interno delle organizzazioni.







con video, fotografia e arte, e dall'altro, dall’altro il t









. All’interno di un’organizzazione, è facile pensare che possono susseguirsi 



Ma cos’è la leadership?

diventando un vero punto di riferimento per i cosiddetti <follower=.  

on c’è leadership 









leadership trasformazionale, inclusa l’applica





 

 

 

 

 

Il cluster <achievement= si co





 

 

 

Quando l’influenza dei collaboratori nella modalità di gestione del gruppo e del 





 

 

 



: Relazione tra l’orientamento e

influenzando in maniera significativa sia l’implementazione che l’accettazione del 

visione del futuro che guida l’organizzazione attraverso il cambiamento. Questa 

dell’organiz

un’organizzazione abbiamo aldilà delle caratteristiche personali e delle 



facilita il cambiamento organizzativo in un’azienda.



 

<La

nell’acquisizione

l’apprendimento =

dell’apprendimento dell’adulto; 

riferimento: il <Memorandum sull’istruzione e la formazione permanente=.

sull’istruzione e la formazione permanente. Le Lifelong learning and Lifewi

learning attingono all’importanza di fare formazione lungo tutto l’arco della vita 

e in tutti gli ambiti della vita e sono definite <come ogni attività di apprendimento 

ioni e competenze=.  Si distinguono tre diverse categorie fondamentali 



 L’apprendimento formale è il tipo di apprendimento classico, che si svolge 

i istituti d’istruzione e di formazione e porta all’ottenimento di diplomi 

 L’apprendimento non formale si svolge al di fuori delle principali strutture 

d’istruzione e di formazione. Viene erogato nell’ambito di attività 

comportando importanti elementi di apprendimento. L’apprendimento 

denominato <apprendimento semi strutturato=. 

 L’apprendimento informale è il corollario naturale della vita quotidiana. 

Contrariamente all’apprendimento f

L’apprendimento informale è detto anche apprendimento <esperienziale= 

o <fortuito= o casuale=. 

l’apprendimento in età adulta e questi vedono: 



 

 

 

 

Nel contesto aziendale riscontriamo la possibilità che si verifichi l’apprendimento 

inconsapevole grazie al cosiddetto <apprendimento situato=.

nell’ambito delle scienze umane, un interessante tassello che indaga come 



l’apprendimento può avvenire in situazioni sociali diverse: l’apprendimento 

comunicazione umana in forme di <co partecipazione= sociale, ove attraverso un 

contesto, l’apprendimento può essere facilitato o ostacolato.

In particolare, viene richiamata l’attenzione al ruolo interattivo del

nell’acquisire abilità nel processo di apprendimento. L’individuo che apprende 

riapplicherà successivamente in altri contesti, ma acquisisce l’abilità di agire 

partecipazione periferica legittima. Ecco che l’apprendimento è un processo che 

avviene quindi all’interno di una cornice partecipativa e non in una mente 

Lave e Wenger rifiutano l’idea che il comprendere si

pensiero, l’apprendimento o l’azione in modo altamente schematico.

L’apprendimento e tutte le attività di comprensione possono essere riletti in ogni 

trasformare i partecipanti in qualcos’altro. Secon

<sia le forme di partecipazione periferica legittima, sia i potenziale di 



partecipa ad un’attività insieme ad un’altra più competente o esperta di lei= 

Tutte le teorie dell’apprendimento si basano su alcuni assunti 

Convenzionalmente, l’apprendimento è un processo in cui il learner, ossia la 

<scoperte=, <trasmesse ad altri= o <sperimentate con gli altri=. L’apprendimento 

che viene trasmesso e assimilato. L’internalizzazione 

 L’interpretazione dell’impalcatura dove la distanza tra le capacità di 

 L’interpretazione culturale dove la distanza tra conoscenze culturali 

l’istruzione, ed esperienza quotidiana personale ( Davydov e Morkeva, 

 istanza tra conoscenze apprese, fornite con l’istruzione e conoscenze 

Una caratteristica importante che fa parte del mondo dell’apprendimento 

dell’adulto è la 

favorevole per sviluppare l’apprendimento.

<La motivazione intrinseca è l’insieme delle sensazioni positive in 



e approvazione del capo o dei colleghi= 

positivi come l’impegno lavorativo, la produttività e varia in base alla persona e 

all’attività svolta. Dal lato opposto alla motivazione intrinseca vi è la motivazione 

rio di svolgere un’attività con l’intenzione 



• 

• 

• 

• 



• 

•

•

•

•



un’attività e il modo in cui eseguirla. Questo permette ai lavoratori di 

he il lavoro che sta svolgendo è importante e l’obiettivo 

la possibilità di scelta e la sensazione di competenza derivano dall’attività 

di scelta e il significato del lavoro sono correlati all’opportunità di utilizzare il 

nell’esecuzione delle attività e vincenti nel raggiungimento dell’obiettivo.

 



 

 

 

 

 







 

 

 

<innovazione dirompente= affermando che "i leader devono guidare le 

vità=.



implementare e sostenere le pratiche efficaci, sia dell’individuo che della 

re i suoi <follower=, migliorando le competenze individuali attraverso 

influenzato dallo sviluppo dell’empowerment nei collaboratori; sviluppare le 

’acquisizione di un potere personale 



sviluppi una cultura dell’apprendimento continuo in un contesto aziendale 



 

 

 

piano d’azione dettagliato che descriva i 

 



 

 

 

 





 



<Research Methods in Education= di 

. L’esempio illustra l'approccio partecipativo e collaborativo della ricerca 

 



 

 

 



 



 

 

 

 



 

 

 

 



 



 



dell’azione, descrivendo in modo preciso le attività specifiche, i tempi di 

 



 

 

 







 





 

<Un’organizzazione adulta è quella in cui le persone hanno le conoscenze, le 

capacità, il desiderio e l’opportunità di avere successo a livello personale in un 

l’organizzazione=

attiva di un’azienda manifatturiera che ha sede a Castelfranco Veneto, in 

provincia di Treviso. L’azienda Polymaxacciai srl produce sist



a governance aziendale si presenta tutt’ora a 

oltrepassato i dieci milioni di euro di totale di bilancio, l’azienda si qualifica orma

 

 

 

 



 





 

azione ha l’obiettivo di individuare le problematiche presenti 

nei diversi processi produttivi all’interno dell’azienda, grazie alla scoperta e al 

possibili soluzioni all’interno dei vari settori dell’organizzaz

L’obiettivo generale si propone di:

 Incentivare il confronto e l’emergenza propositiva di soluzioni relative ai 

 

 



 

 

 

 

 



L’etica della ricerca



 

 

 



 

 

diversi reparti, in particolare sono interessati: la produzione, il magazzino, l’ufficio 

tecnico, l’ufficio logistica. 





dell’ufficio 



problema e raggiunto l’obiettivo in

problemi nell’area 

non sempre efficaci e funzionali, solo perché <è sempre stato fatto così=.



per la <raccolta= è di una settimana.

reparti dell’azienda.

 i pezzi <T= 

dato che al momento non c’è e la comunicazione tra le diverse persone 

capita che arrivi l’ordine dall’ufficio ordini di 100 pezzi 

rimangono incompleti e nessuno oltre a lui è a conoscenza dell’ordine. 

Capita quindi, che l’ufficio acquisti torni dalla persona a cui era stato 

l’ordine e che quest’ultima dica di aver fatto la sua parte che 

pensato che l’ordine fosse di conoscenza condivisa e che qualcun altro 

 Problema di comunicazione tra l’ufficio ordini, il responsabile di reparto e 

 



<T=, segue immagine del prodotto realizzato.



 

produzione non c’è lo spazio. Al momento, per esempio, gli

 

 

 onitora l’operato degli operai 

e l’ordine



Immagine della zona <scarti= creata in autonomia da un collaboratore senza 

 

che ha visto diverse difficoltà da parte dei lavoratori dell’azienda: il datore 

pezzi per soddisfare l’esigenza di 

un importante cliente. Il datore di lavoro non ha comunicato l’importanza 

era assente dall’azienda. Data l’urgenza e l’importanza di tale 



 

personale con la spiegazione del tipo di materiali, dell’urgenza e 

dell’attenzione che sarebbe stata necessaria dato il cli

 

 

una nuova area acquistata di recente dall’azienda, 

anche l’ufficio amministrativo che si occupava di rispondere a

’

quindi l’ufficio tecnico, che è il più vicino all’entrata principale dell’azienda 

l’altro deve restare in uffici

 

all’ufficio amministrativo interessato.

 erdita di tempo dell’ufficio tecnico 



 

comprendere le fasi di lavorazione del materiale. In particolare, l’ufficio 

’

’

perché non ha abbastanza conoscenze sull’utilizzo di quel 

 

 

 



rendendo il clima frustrante e poco comunicativo. Inoltre, non c’è 

 

 

 

 

 

l’ordine. Tutto ciò che viene fatto, viene concordato e spiegato a parole, 

non c’è nulla di scritto.

 

 Necessità di formare i dipendenti sull’utilizzo in seguito dei pezzi, in modo 



Esempio di un cliente che richiede l’etichetta anonima sul suo ordine: 

icata per sbaglio l’etichetta Polymax e sopra quella anonima che 

l’etichetta Polymax sotto.

 

perché sull’etichetta viene segnata la parte dell’emissione fumi per montarla 

controllare l’ordine a monitor (1 monitor in tutta 



 

 

 

 

esenti tre collaboratori che operano con diversi pc e postazioni e c’è la 

ufficio provengono o dall’interno dell’azienda, o da clienti esterni e agenti 

l’interno corretto per parlare con l’ufficio. Due collaboratori, nel tempo 

’

l’emissione fumi che 



’

non avere traccia di documentazione necessaria per l’azienda (dato che 

’

con l’e

condivisa dell’ufficio.

 

 

 

dell’ufficio 

 

dell’ufficio

 

una soluzione. L’ufficio tecnico, nel momento in cui controlla che l’ordine 

il magazziniere che ha costituito l’ordine (in 

come ha posizionato la merce nell’imballaggio, perché capita che la merce 



conseguenza ci si ritrovi piccoli pezzi, sistemati all’interno di altri. Quindi si 

caso. Se a tutti gli effetti c’è stato un errore 

da parte del magazziniere si spedisce nuovamente l’ordine corretto.

 

 





 

–

magazzino oltre a me. Dopo una breve presentazione dell’intervento di ricerca 

focalizzata sull’obiettivo di far comprendere le mie finalità e togliere possibili 

conseguenza che ne mancano alcuni per svolgere l’ordine, che ci siano le 

isponde al cordless interno. L’assenza di risposta, comporta un allungarsi delle 

’arrivo dell’ordine.  Inoltre, viene riscontrata un’altra 

in magazzino sbagliato, significa che gli operai hanno svolto l’attività lavorativa 



dettaglio. Infatti, capita spesso che l’ordine arrivi in formato cartaceo dall’ufficio 

e che ci si basi solo su quello, senza verificare l’esatta correttezza al pc.

<basterebbe un po’ di buon senso= per comprendere che alcune cose non 

a ciò che vede un altro, e si sente dare ragione. Ecco che nasce l’idea di svolgere 





produzione. Erano presenti tre dipendenti dell’area compreso uno dei preposti 

all’interno del contesto aziendale. Troppo spesso, infatti, si verificano situazioni 

assumano l’iniziativa di prendere decisioni organizzative riguardanti il lavoro, 

conseguenze negative che complicano notevolmente l’organizzazione del lavoro 

l’efficacia complessiva del processo produttivo.

Attualmente, l’

all’interno dell’azienda e sulle corrette procedure operative per lo svolgimento 

elle attività professionali. L’obiettivo di questa formazione è affrontare e 

<si è sempre fatto così=, tipico della piccola azienda che l'azienda era in passato, 



le: la comunicazione all’interno 

l’aiuto dei colleghi, evitando di interpellare i preposti. Que

spesso porta a informazioni distorte o incomplete. L’assenza di com

coesione del team e l’efficacia operativa. Per affrontare questa problematica, 



’





 



 

 

 

 

 



 

La riunione finale ha l’obiettivo di far emergere possibili soluzioni ai problemi 

idee per un miglioramento continuo. La durata della riunione è di un’ora e mezza 



Mancanza di Materiali d’Acquisto: Si è sottolineata la necessità di una gestione 

Gestione dell’Inventario: Diverse idee sono emerse per migliorare la gestione 



roposta è che il management emetta una direttiva per utilizzare solo l’email 

adesione al pranzo di Natale, l’idea sarà esplorata ulteriormente.



are e proporre idee, dall’altra troviamo frustrazione e 

<si è sempre fatto così=, concetto difficile da sradicare ma da considerare di 

miglioramenti. L’approccio del miglioramento continuo vede piccoli 

miglioramenti costanti che possano far percepire che l’azienda stia crescendo e 



 

all’interno 

dell’azienda, tra diversi reparti. In particolare, gli aspetti tecnici e i codici articolo 

nell’organizzazione del lavoro. 

All’interno dei gruppi dello stesso reparto è emersa una

dall’azienda che 

in quanto c’è stata la possibilità di



la conoscenza all’interno 

dell’organizzazione si diffonda

 

 

 



 

’

 



all’interno 

dell’azienda sia per quello che riguarda la

, cogliendo l’opportunità di far emergere la propria voce.

che nel tempo hanno generato difficoltà nella comprensione dei ruoli all’interno 

dell’azienda, oltre a problemi di comunicazione

agevolato nell’eseguire esclusivamente le mansioni



ti svolti all’interno del 







<Ogni volta che impariamo qualcosa di nuovo,

noi stessi diventiamo qualcosa di nuovo=



Un sentito ringraziamento va anche a tutti i docenti e al personale dell’Università 

fondamentale esprimere la mia profonda gratitudine all’azienda 
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dell’efficacia dei processi di apprendimento. 
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